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NUMERI UT1U 
Pronta intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura eentrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTanbulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

dn lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310C66 
S. Giovanni 77051 
Fetebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5804 
Nuovo Reg. Margherita S*44 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari» 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
589(650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopButot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

0> ed6 •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 469S4444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 3(19434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon­
na; 
Esqullmo: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Per mediare 
l'acquisito sapere 

•NRICOOALUAN 

• • Due artisti diversi, due 
modi di partecipare al riempi­
mento dello spazio, diverso e 
inquietantemente allusivo. La 
percezione, nella filosofia del­
la ledine, nei due si diversifica 
per atteggiamenti culturali e 
artigianali di altra mano rispet­
to al panorama attuale: pano­
rama strumentale e material­
mente .antagonistico. 1 mate­
riali che Mats Bergquist e Ales­
sandro Traina. (Galleria «Era-
lov» via Cardinale Merry del 
Val, 20 orario: 17/20, giovedì e 
saboto anche 11/13, uno al 22 
giugno) usano, sono già loro 
pone noci di riempimento e 11 
destino nel toro porsi e consa­
pevole dell'installazione. 

I due « nella trattazione arti­
gianale che si oppongono per 
latitudini contrarie: Bergquist 
«riscalda» la carta facendola di­
ventare •abito* della lastra di 
(erro: Traina poggia la carta In 
Improbabili contenitori che al­
ludono a rivoluzionari «atteg-
giamenti» Aspettando Godot in 
«ale d'aspetto, o meglio, in 
luoghi di aspettanza. Nelfyiso 
diverso e nell'idea che 1 due 
hanno circa I materiali per e 
nella loro sopravvivenza sta il 
sopraggiungere del giudizio: 
giudizio cheto spettatore assu­
me senza parole, ma con la so-
la presenza. E 11 sopraggiunge­
re dello spettatore che permet­
te alto Installazione di respira­
re e proporsi come «opera» a 
pieno titolo nel panorama del 
lari! artistico. Bergquist saggia­
mente lascia qualche traccia 
di sporcizia, di bagliore, di 
lampo sulle e nelle proprie 
opere: rifuggendo cosi dall'o­
pera asettica, troppo pulita e 
brida nel suo turgore. Traina 
anche lui lascia tracce umane 
di limature, sulle proprie opere 
poi pentendosene e ripren­

dendo nei percorsi che le le 
opere alludono, quella sorta di 
specchiata razionalità e pvli-

Bergquist, nel risultato trop­
po bello che allontana lo 
sguardo, memorizza lettere •ri­
trovate», foto solarizzale, geo­
metrie di antichi pais&ggi 
orientali solo per destino 11 de­
stino del percorriiore di anti­
che terre, di antica artigianali-
ta. di vetusta avventura. Berg-

3uist biondeggia la scoperta 
ella grammatura della carta 

al calore del fuoco stendendo 
un velo pietoso «ulta ladra di 
terrò lasciando cosi di sii lira-
guardi della riuscita del viaggio 
per conoscere, sapere cosa e 
altro da si . Più intrecci tll arti-
gianallta si sommano nelle 
opere di Bergquist assumendo 
cosi U ruolo determinante ind­
ia disperata ricerca di mediare 
superbamente e proHcutimen-
te 11 proprio acquisito «saperi!». 
I risultati fanno testo. Pagine 
scritte per libri di ferrosi sag­
gezza, di «pericolata competi­
zione con il peso. La materia 
sulla parete sì assesta Macon-
derido la fatica del trasporta E 
allora che l'occhio peratpbce 
l'inganno, che educatamente 
gli riconosce, all'opera, diritto 
di cittadinanza: la fenneaa 
della parola pesa molto di più 
che quintali di ferro ridotto a 
pagina sottile. 

.Traina invece il tubolare lo 
rende leggero legandolo da 
«nastri trasportatori» diplinti di 
nero. Le astuzie dell'artigiano 
rifanno il verso all'aspetto ludi­
co del «giocare» per imparare: 
la geometria e salva per «furbi­
zia» che comunque non disdi­
ce. I pesi e le misure nella toro 
storia ripensano sempre se 
stessi, da che mondo e mon­
do 

Da martedì a Villa Medici lunga rassegna video fra danza e teatro 

I mondi riflessi della scena 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Un tuffo fra le Immagini, 
una lunga kermesse di video 
fra danza e teatro propone la 
rassegna che da martedì si 
svolgerà presso la Sala Renoir 
di Villa Medici In un certo sen­
so. Il video ha sottratto al gran­
de schermo il ruolo da prota­
gonista che il cinema ha sem­
pre avuto nell'ambito del festi­
val «Romaeuropa», ma l'occa­
sione è ghiotta per I cultori del­
la piccola immagine, delle 
schegge di teatro e di teatro-
danza ritrasmesse da impulsi 
elettronici. Certo, forse - come 
avvertono le note del program­
ma curato da Carlo Infante -
c'è un tradimento, come in tut­
te le traduzioni da un linguag­
gio a un altro, perche «la tea­
tralità e data dall'aura della 
presenza e nel video questo 
valore è solamente evocato». 
Ma negli ultimi anni, per la pre­
cisione nell'ultimo decennio, il 
fenomeno si è infittito al punto 
da far supporre che gli artisti si 
siano invaghiti del mondo bi­
dimensionale. Non più solo 
palestra di esercizi di stile, ma 
sala di riflessi scenici, di intui­
zioni trasversali che possono 
incrociarsi sullo schermo, sal­
tando agilmente gli steccati 
delio spazio e della progressio­
ne lineare. 

Di questa maturazione di in­
tenti, la rassegna presenterà 
un mirabile excursus con più 
di cento opere video, vari per 
tecniche e tipo di approccio, 
includendo una campionatura 
di esperimenti televisivi mai 
trasmessi prima d'ora. Una pa­
noramica che abbraccia an­
che temporalmente l'arco «sto­
rico» delle esperienze su video, 
privilegiando le produzioni 
francesi e italiane (c'è però 
anche un assaggio di lavori te­
deschi). Spigolando fra il pro­
gramma, si suggerisce di non 
perdere 1 lavori dell'Esquisse, 
affascinantissimo duo francese 
proprio in apertura di rassegna 
con L'Entrante, ma presenti 
anche con l'intenso video La 
chambre venerdì 21 giugno. 
Sempre nella giornata di mar­
tedì vanno segnalati La camera 
astratta di Giorgio Barbcrio 
Corsetti e Trucco di Riccardo 
Caporossi, un video esemplare 
del teatro dolce e visionario 
che Caporossi ha costituito in 
coppia rissa con Remondi nel­
l'arco di più di quindici anni. 
Ancora teatro d'avanguardia 
con i Magazzini ( OenetaTan-

r rìo Ebdomero, in proiezione 
22 giugno). Solari-Vanzi 

(Notturni diamanti. Il cavaliere 
azzurro, il 20 giugno), Kripton 

(Angeli di luce). Gustavo Fri-
gerio (Froissement d'ailes il 27 
giugno). Gli esempi di Tanz-
theater vanno da Reinhild 
Hoffmann (18 giugno) a Pina 
Bausch (30 giugno). Inclu­
dendo Kurt Jooss, erede di LÌ-
ban e capostipite della danza 
espressionista (il filmato a lui 
dedicato e previsto 11 22 giu­
gno) , mentre compongono un 
quadro sostanzioso della nou-
velle danse l'immancabile Gai-
lotta, Regine Chopinot ma an­
che l'emergente Philippe De-
couflé, di recente protagonista 
dal vivo all'Olimpico. Un as­
saggio di rassegna riguarda na­
turalmente I nostri coreografi, 
anche loro scelti fra i noti (Mi­
chele Abbondanza) e nuovi di 
scena (gruppo «La Corte Scon­
ta» alla sua prima opera). In 
omaggio alla loro internazio­
nalità - e alla frequente appari­
zione in Europa - figurano un 
video degli Iso (tratto da Time 
out) e un omaggio alla «blue 
Lady» californiana, la bionda 
CarorynCarlson. 

Gli appuntamenti vanno da 
martedì 18 giugno al 6 luglio 
(esclusi i lunedi) dalle 16 alle 
19 e comprendono una tavola 
rotonda venerdì su «La scena 
immateriale», alla quale parte-, 
ciperanno, fra gli altri. Jean 
Marie Drot, Ferruccio Marosi, 
Franco Quadri, Vittoria Otto-
lenghi ed Elisa Vaccarino. 

Il ciclostilato dello spettacolo «Piccolo»: sopra a destra la ballerina Caro-
tyn Cartoon; d sinistra un'opera di Mats Bergquist 

In giardino il burattino «Piccolo» 
• • Ha preso il via la rasse­
gna «Burattini in giardino», or­
ganizzala dal Teatro delie ma­
ttonelle degli Accettella. Fino 
al 14 luglio nel piccolo anfi­
teatro del parco Rosali (via 
delle Tre Fontane 24) si arti­
coleranno, durante 1 week­
end, teme di spettacoli per ra­

gazzi. Oggi, alle 11, Il Teatro 
del Canguro di Ancona, che 
apre la rassegna, replicherà, 
dopo averlo proposto leti e 
l'altroieri, lo spettacolo «Pic­
colo». Sul palco Piccolo e 
Mimmo raccontano le loro 
storie. Una coppia insolita: 

Piccolo è un burattino picco­
lo, piccolo e Mimmo è un mi­
mo grande, grande. I due si in­
contrano proprio quando Pic­
colo nasce dai petali di un fio­
re rosso. Mimmo lo accoglie e 
insieme giocano e inventano 
il mondo su uno scenarlo pic­

colo e bianco come un foglio 
senza scritte. Ma mentre Pic­
colo è come un bambino, cu­
rioso di conoscere e fare 
esperienze, Mimmo è come 

.un grande che di fronte alle 
novità è impaurito e prevenu­
to. 

Una serata di arti 
inaugura 
l'estate festivaliera 
• • Le fiaccole accese a trac-
clare un percorso magico ver­
so il cuore di Villa Massimo, il 
profumo dei gelsomini nasco­
sti, il brusio della gente confu­
so con il frusciare delle foglie: 
un rituale, quasi, con il quale 
da cinque anni l'Accadèmia 
Tedesca da il via all'estate de­
gli spettacoli, aprendo il suo 
giardino per una grande festa 
delle arti. E la serata di venerdì, 
come per rispetto alla precisio­
ne nordica, è coincisa anche 
atmosfericamente con l'inizio 
della stagione calda. Permet­
tendo a numerosissimi invitati 
di darsi in senso letterale «alla 
macchia», per due chlacchere 
al tresco delle siepi, mentre sul 
palcoscenico si alternava la 
lunga lista degli ospiti e degli 
interventi - interminabile e so­
spirata come tutte le serate di 
gala. 

A cavalcare il difficile ruolo 
di intrattenitore, Cesare Nlssi-
rio, ovvero l'intrepido Cesar -
come ama appellarsi - , che ha 
premiato sul campo scenico 
alcune donne del mondo del­
l'arte. Adriana Panni, intra­
montabile «regina» della Filar­
monica, la versatile attrice Mi­
lena Vukotic, la grintosa Wert-

mailer o l'Indimenticabile «vo­
ce» della radio, Dina Luce. 
Omaggio alla creatività femmi­
nile e stato infatti l'ideale sotto­
titolo di questa edizione della 
Festa delle Aiti, nata cinque 
anni fa soprattutto come rasse­
gna dei borsisti dell'Accade­
mia. Un'origine non dimenti­
cata, alla quale sono state ri­
servate le sale inteme della Vil­
la Massimo con le mostre della 
pittrice Cordula Gudemann e 
dello scultore e pittore Bemd 
Hennig. 

Fra targhe d'argento e bic­
chieri di spumante, la serata 
ha offerto anche molti assaggi 
d'arte varia: dall'omaggio a 
Kurt Weill di Violetta Chiarini 
al Lied brahmsiano di Anna 
Maria Ferrante o le divagazioni 
epistolari recitate da Claudia 
Poggiarli. Concludendo in gra­
zia con il corpo di ballo dell'O­
pera diretto da Elisabetta Tera-
bust, Interprete di uno sbaraz­
zino brano coreografico di 
Kim van dcr Boon, Daydreams. 
E come tocco finale, l'addio lu­
minoso e pirotecnico dato dai 
•fochi d'allegrezza», oramai 
tradizione della Festa che han­
no colorato il cielo di notte con 
cascate d'arancio e verde. 

UR.B. 

Valentino e Francisca a piazza delle Scarpe 
•W Grazie al matrimonio di 
Ludovico di Baviera con Tere­
sa di Sassonia, una calca di 
beoni, forestieri e amanti delle 
giostre. Incrociata la via del Sa­
le si riversava in un'arida arte­
ria tra ciottoli e colline moreni­
che, umida e torbosa verso 
nord, qua e l i stepposa tra 
basse terrazze paludose. Tra il 
mercato e la Porla dell'bar, in 
disparte su un letto prosciuga­
to, gli avvoltoi delle birre so­
spingevano carretti cigolanti 

Tra loro una donna, che 
nessuno potesse poi dire di co­
noscere senza averla vista, 
quel giorno di ottobre trainava 
un veicolo colmo di vuoti a -
rendere che 1 beoni visitatori, 
ignari di quanto preziosa una 
bottiglia sia sebbene priva del 
biondo contenuto, dissemina­
vano lungo i giardini e il viale 
che ancora serba il nome di 
Massimiliano. Sgomento per 
tanta eleganza e miseria, Va­
lentino Il approdato tra botte­
ghe, magazzini e birrerie in 
gran numero, padiglioni e bel­
vederi e strade larghe e ariose, 
leale con piglio impertinente si 

accosto alla donna che presto 
seppe di nome Francisca, e ru­
stico e gentile a un tempi, con 
disinvolta franchezza si offri 
quale valido sostegno. Dunque 
seguitarono ad eguale altezza, 
con serrato ordine di pilastri e 
slancio verticale, devoti alle fe­
ste e alla vita all'aperto, orgo­
gliosi della citta, l'una per na­
scita l'altro per adozioni:, pro­
mettendo di rivedersi l'indo­
mani mattina e celebrar :: l'Im­
provvido incontro con alzate 
di boccali e gustosi duett.. 

Trascorsa la notte in luogo 
umido, nella chiesa aulica di 
San Michele in una bassa ci»i>-
pella laterale una volta elusa la 
sorveglianza del frati guardia­
ni, il giovane destandosi da un 
sonno agitato tra l'angelo di 
bronzo e le figure in stucco so­
pra la lapide in cui si stagliava 
a caratteri d'oro la bellica scrìt­
ta: «Solo disvelando l'anima/ si 
può sperare che la imiti/ an­
che il riottoso corpo». Invaiasi 
con l'acqua santa prima del­
l'arrivo dei guardiani. :i'awiò 
verso un fausto trionfo in Mark-

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac­
conti. Inviate ì vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

MARCO SOSTI 

platz, davanti al negozio di 
scarpe dove s'era dato conve­
gno (o meglio cosi gli pareva) 
con l'esile Francisca salutata la 
sera innanzi tra fervide frasi e 
carezze. 

Fosse stato il troppo furore, 
o l'atavica distrazione, o la 
scarsa conoscenza del dialetto 
bavarese, quel nome Mark-
platz gli si era conficcato nella 
mente e lo guidava, spietato 
ed erralo (o spietatamente er­
rato) tra la Cliptoteca e la Pi­
nacoteca e i Propilei e l'Univer­
sità e la Loggia dei Marescialli. 
Monaco a quel tempo, esauri­
tasi la crisi che l'aveva traversa­

ta, di nuovo assorbiva In risuc­
chi irresistibili quanti, poeti e 
scrittori da Platen a Heine a 
Geibel a Heyse a Schack a 
Lingg fino al giovane Valentino 
Di Quaglio, speravano resusci­
tare nella magnanimità di Mas­
similiano i (asti dell'antica tra­
dizione umanistica. Frattanto 
proseguiva la rapida avanzata 
di un animo invaghito verso la 
meta (ossia la credula meta) 
del perpetuo e inconoscibile 
affanno. Le compagnie Valle-
rotti. Sebastiani, Voltolini, Vin­
cenzi facevano Ingresso, pro­
prio dal lato di Markplatz in cui 
Valentino si era attardalo a 

scrutarsi intomo nella vana ri­
cerca di un negozio di scarpe, 
nel vecchio Teatro dell'Opera 
che il conte Seeau, rivaleggian­
do con Mannheim. aveva in­
cluso fra le proprie intendenze 
in seguito all'agitata vicenda 
delle rappresentazioni wagne­
riane. 

Origliando 1 satiri, che rumo­
rosamente si spintonavano an­
cora brilli per la sera innanzi, e 
la cui selvaggia indole era indi­
cata da una pelle avvolta alle 
anche che ciascuno Indossa­
va, in taluni accentuata da una 
pelle ferina su una spalla, nei 
più sostituita da un mantello di 
capra, cerbiatto o pantera, 
l'occhio solerte del giovane si 
soffermò sulle coma e i calzari 
che una di loro, imbottita di 
petto e di ventre posticci, esibi­
va con segni pietosi alla vista 
del parroco Nicolle. Simile a 
un'apparizione, elevata all'a­
pice di ogni paragone, subito 
s'apri, nel cuore provato dal­
l'inganno di Francisca, e nella 
vigile e sempre all'erta mente 
in odore di valide conquiste, 

un intenso e diabolico stupore. 
Stretta la donna, o satira da 
canto, le chiese dove avesse 
acquistato quei nobili calzari 
dal bordo purpureo, e cosi do­
mandando le sollevava, stanco 
del lungo errare e dell'ancor 
più molesto attendere, con 
garbo e scioltezza il maglione 
villoso. Intonata al rozzo gusto 
del pubblico, la voce della 
guitta tra sconcezze e gesti tur­
pi, integrata da questa o quella 
mimica burlesca, brusca lo so­
spinse verso Platz der Schuhe, 
a tutti nota come piazza delle 
Scarpe. 

Da tempo era scaduta l'ane­
lata ora dell'incontro con Fran­
cisca, né più sarebbe apparsa 
la candida fanciulla nel cro­
giuolo di birre e beoni in cui 
l'Oktobcrfest tramuta Monaco. 
E tra quei chitoni, coturni e 
schiavi dalle strette maglie, 
suonatori ambulanti e vaga­
bondi con natiche e ventri ridi­
coli e falli di cuoio, eroiche ca­
ricature dei fauni e fanciulli 
dell'epoca di Lieblg, von Sybel, 
Rieri!, seguitò Valentino ad er­
rare. 

Bello stile 
operistico 
di un Mascagni 
«sacro» 

MARCOSPADA 

Wm Non sappiamo quanti 
«mascagnanl» esistano in Ita­
lia, ma la notizia che nella 
chiesa di San Carlo al Corso si 
sarebbe sentita una «Messa di 
Gloria» del toro idolo ne ha ra­
dunati parecchi. Con molti cu­
riosi che non sospettavano l'e­
sercizio canonico in Ave Ma­
ria, Pater Noster e Salve Regi­
na, prima che il giovane Pietro 
diventasse il campione del ve­
rismo. Cerio è che quanti van­
no in sollucchero per le melo­
die di Cavalleria rusticana non 
hanno dovuto faticare molto 
per entrare nel clima espressi­
vo di questa Messa. U si inneg­
gia al «Signor eh'è risorto» con 
falso stile chiesastico, qui si 
esplode nelle gioia del «Et re-
surrexit» con colpi di gong e 
timpani in pomposo stile ope­
ristico. 

Ma questa Messa, che è del 
1888, precede Cavalleria di 
due anni ed è proprio 0 l'inte­
resse. Questo sbandierato «ve­
rismo», insomma, non ha nien­
te a che vedere con la storia 
sanguigna e sanguinolenta di 
Verga, ma e un portato ineren­
te alle strutture stesse della 
musica: che si scuotono insof­
ferenti alle regole, mirano ad 
una costruzione «spontanea» 
della frase, cercano l'espressi­
vità immediata, propugnano la 
libertà ritmica e l'intonazione 
naturale della parola. Il lesto 
dell'«Ordinarium» Messe si pre­
sta altrettanto bene dei libretto 
diTargioni-Tozzetti. 

È fatale cosi che la piega di­
sinvolta che prendono certe 
arie del tenore e certi duetti col 
basso lasci un po' spiazzati 
quelli che si aspettano un me­
ditato clima religioso. Lo stile, 
insomma, 4 disperatamente 
teatrale; ma si può ancora ri­
spolverare vent'anni dopo il ri­
tornello che aveva tormentato 
Verdi e Rossini? Mascagni ce la 
mette tutta e non è colpa sua 
se nell'aria che respira ci sono 
gli echi delle passioni operisti­
che dell'epoca sua, dal Don 
Carlos a.\\Africana di Meyer-
beer. Lui ci aggiunge quel tan­
to di roboante e di esibilo che 
è nella sua natura, aprendo 
qualche bello squarcio poeti­
co, qualche luminoso Impasto 
timbrico. E se talvolta si lascia 
prendere la mano dal dolcia­
stro dei temi o dall'effettaccio 
delle chiuse, più che storcere il 
naso, si può sorridere dell'in­
genuità, della parrocchiale bo­
narietà all'odore di incenso, 
che resta appiccicata a questa 
Messa. 

I APPUNTAMENTI I 
«Roma, la città futura». Attivila dell'Associazione sul terri­
torio confederata alla Sinistra giovanile: oggi, ore 1530-
20.30, servizio volontariato a Capo d'Arco. 
Emergenza sanitaria in un'area sanitaria. Convegno detta 
funzione pubblica della Cgil Roma e Lazio: martedì, ore 
930, all'Hotel Jolly di Cordo d'Italia n.l. Relazioni, comuni­
cazioni e dibattito: poi tavolo rotonda. 
La pena flessibile: una riforma alla prova. Presentazione 
di una ricerca del Crs sull'applicazione della legge Gozzink 
martedì, ore 17.30. sala ex hotel Bologna (Via di S. Chiara 
4) . Partecipano Fassone, Gozzini, Mannuzzu, Margara, Mo­
sconi. Pavarini e Onorato. 
L'Inquilino scomodo. Il libro di Carlos Sanchez (Ed. La-
tium) verrà presentalo domani, ore 19.30, alla Sala Orfeo 
del Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a). Interverran­
no Darlo Puccini, Mano Lunetta e Mano Quadrucci. Pierluigi 
Cuomo e l'autore leggeranno alcuni testi. 
Giuseppe Fava. Il Premio teatrale (TV edizione) viene pre­
sentato lunedi, ore 20.45, presso il Teatro Studio «Eleonora 
Duse», via Vittoria n.6. Si tratta di opere teatrali inedite e non 
rappresentate che affrontino le tematiche della violenza, 
della corruzione, del privilegio, della malia e del razzismo. 
Anziani terranno uno spettacolo di recitazione: accadrà 
domani, ore 17, nei locali del cinema parrocchiale di Quar-
ticciolo, via Manfredonia n.3. Sono tutti iscritti al Centro an­
ziani del quartiere e tutti alla prima esperienza teatrale. In 
bocca al lupo!!! 
Immagini In evoluzione. Rassegna collettiva di pittura alla 
•IV Via» di via Luigi Santini n.9. telefono 58.17.320. Espongo­
no Giorgio Scavino, Manuela Vendittoxzi. Iolanda Lorenzetti' 
(più altri senza nome). Inaugurazione domani, ore 21 
(esposizione fino al 24 giugno, ore 19-21). 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'iute moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo «Ielle cere . Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42323. Ore 
9-14. domenica e festivi 9-13. Ingresso lire3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Musco napoleonico. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

INELPARTITOI 
FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 

VITI Circoscrizione. C/o sez. Villaggio Breda ore 9 Con­
gresso costitutivo su Unione circoscrizionale con Civita e 
Scacco. 
Avviso. Domani ore 17.30 in Federazione (Villa Fassino 
aggiornamento del Comitato federale e della Commissione 
federale di garanzia. Odg: «Bilancio dell'iniziativa del Pds su 
Roma capitale. Varie». 
Avviso. Martedì in Federazione (via G. Donati. 174). ore 
1730, riunione delle compagne e dei compagni del CI e del­
la Clg dell'area dei comunisti democratici. 
Avviso. Mercoledì ore 17.30, in Federazione riunione del 
Comitato federale e della Commissione federale di garan­
zia. Odg: «Progetti di lavoro. Varie». 
Avviso. Domani ore 17. presso la sala congressi • Piscina del 
Foro Italico convegno su: «Le proposte del Pds per una rin­
novata politica dello sport nell area metropolitana». Parteci­
pano: Carlo Leoni. Roberta Pinto, Giovanni Lolli, Renalo Ni-
colini. Elena UbaldL 
Avviso. Per un motoraduno di pace fi progetto per «Roma 
Capitale» propone Domenica 23 giugno, per portare su 
due ruote da Roma ad Assisi le idee di una pace giusta in 
Medio Oriente, per il diritto alla terra dei palestinesi ad un to­
ro Stato per la sicurezza dello Stato di Israele. Per realizzare 
il motoraduno abbiamo bisogno di adesioni alla partecipa­
zione. Telefonare in Federazione al 4367223. chiedendo di 
Simona o Concetta. 
Avviso. Domani ore 20.30 presso la sez. Tufeiio riunione 
dei segretari di sezione della IV Circoscrizione su: «Festa de 
l'Unità cittadina» con (P. Monterosso). 
Avviso. Domani ore 18 c /o sez. Campiteli! riunione dei se­
gretari di sezione della I e IX Circoscrizione su: «Festa de l'U­
nità cittadina • Osteria Romana»con MorassuL 
Avviso. Giovedì ore 18 in Federazione riunione straordina­
ria dei tesorieri delle sezioni (presenza obbligatoria). Odg: 
•Lancio campagna sottoscrizione e consegna carte. Situa­
zione finanziaria della Federazione». 

FEDERAZIONE ROMANA • DOMANI 
Passoscuro. Ore 1830 assemblea pubblica con Bozzetto e 
Montino. 
EstjuIUno. Ore 19 riunione su: «Valutitene del referendum» 
con Degni. 

TUNlONE REGIONALE PDS LAZIO • OGGI 
Unione regionale. 18 giugno c /o Villa Fassiniore 16 dire­
zione regionale; Odg: 1 ) Attribuzione incarichi esecutivi; 2) 
Discussione del documento sull'area metropolitana. 
Federazione Castelli. Frascati, ore 9.30 congresso Unione 
comunale di Frascati e Gocciano. 
Federazione Civitavecchia. Mercoledì 19-6 ore 1730 c / o 
sez. Berlinguer riunione. Odg: «Il governo del territorio della 
Federazione dopo l'adozione della variante di salvaguardia 
di Roma, sono invitati i comp. della direzione federale. I ca­
pigruppo consiliari, i segretari delle sezioni, i comp. consi­
glieri regionali eprovtnciali. 
Federazione Tivoli. Piacciano ore 16 festa del tessera­
mento (fraticelli). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - DOMANI 
Unione regionale. 18 giugno c /o Villa Fassinl ore 16 dire­
zione regionale; Odg: 1 ) Attribuzione Incarichi esecutivi; 2) 
Discussione del documento sull'area metropolitana. 
Federazione Castelli. In Federazione ore 18 Cd + Colle­
gio garanti della sezione di Ardea (D Alessio, Giannini, Spa-
tarqj: Albano ore 18.30 Cd Unione comunale Albano (Pe­
roni) . Mercoledì 19 giugno alle ore 18 in Federazione riunio­
ne Cfg. 
Federazione Cfvitavecchla.Mercoledl 19-6 ore 17.30 c / o 
sez. Berlinguer riunione. Odg: «Il governo del territorio della 
Federazione dopo l'adozione della variante di salvaguardia 
di Roma, sono invitati i cor.p. della direzione federale, i ca­
pigruppo consiliari, i segretari delle sezioni, i comp. consi­
glieri regionali e provinciali. 
Federazione Latina. In Federazione ore 18 direzione pro­
vinciale su questione area metropolitana (Parola. Di Resta). 
Federazione Rieti. In Federazione. Ore 17 esecutivo. 

i PICCOLA CRONACA l 
Lutto. £ deceduto dopo una lunga e crudele malattia il 
compagno Fcbi Marcello di 49 anni, iscritto alla sezione di 
Vlcovaro dal 1962. Al parenti tutti le più sentile condoglian­
ze dalla sezione, dalla Fcderazicr<e di Tivoli e dall'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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